138 L Gratic & Amore,

TERZA PARTE.
A damafala ®, graue,poifadue S, volgendo allafiniftra, e tornande
in capo del ballo, & i canalieri, in quel medefimo tempo fannodue .P.
graui,& due .$. giungendofi tuttitre in fila, doue s'incomincio il ballo. &
Ta dama fi ferma nel mezo ; faranno infieme due R, alla finjftra, &allade-
ftra;¢poidue .S, intornoalla finiftra;la damavoltad efla mano ¢ piglia la
man finiftradel detto , & poi la deftra dell'altro Caualiero, ¢ fi fala treccia dop
Fia. ,conotto S, fcorfi pigliando le mani nouevolte, e volgendo attornoal-
afinifbra, &alla deftra, e tornande ogn’vno al o luogo come {iftaua,quan
dos'incomincio’]l ballo can la damanel mezo. fanno poi la .». infiemedan
do fineal ballo con gratia, ¢ leggiadria. R |

La Muficadella finazacon ' Intanolarura i linto del dettogratiofo, A duepzrti,@”ﬁ
| fannoduevolte per parte ,finoal fine delballo
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